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	ISTITUTO COMPRENSIVO di CERVIGNANO DEL FRIULI

Codice Meccanografico  UDIC847009 – Codice Fiscale 90020610300

Via Udine, 37 – 33052 CERVIGNANO DEL FRIULI -  Tel. 0431 388576 – Fax 0431 388789

Mail: udic847009@istruzione.it – PEC: udic847009@pec.istruzione.it



Verbale n.2  -Delibera n.2
Il giorno 11 settembre alle ore 9.00, presso l’Aula Magna del Liceo Scientifico “A. Einstein” di Cervignano del Friuli, si è riunito il Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo di Cervignano per discutere e deliberare i seguenti punti all’ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente

2. Percorsi sicuri a Cervignano: informazioni con esperta e adesioni
3. Individuazione aree strumentali al P.O.F.

4. Regolamenti a.s. 2014-15

5. P.O.F.: indicazioni generali con particolare riguardo a:sicurezza, progetti, scansione trimestrale-quadrimestrale, orientamento, attività alternative alla RC

6. PAI e costituzione GLI 2014/15

7. Piano annuale attività funzionali all’insegnamento 2014/15

8. Elezioni organi collegiali di durata annuale: proposta date

9. Comitato di valutazione per il servizio degli insegnanti

Presiede la seduta il Dirigente Scolastico, dott.ssa Tullia Trimarchi, svolge la funzione di segretario del C.D la prof.ssa Giusi Capuano.

Risultano assenti giustificati i docenti: Piorar, Braida, Zuccoli, Corbatto, Santeramo, Trevisan, Cossar, ViezziBorgesi, Bortolotti, Sibilla, Sillicchia
La D.S. saluta i presenti e dà subito la parola all’Arch. Taverna e all’arch. Robba che espongono l’iniziativa già divulgata nel collegio del 28 giugno.
1. Percorsi sicuri a Cervignano: informazioni con esperta e adesioni

La Dott.ssa Taverna, in rappresentanza dell’Associazione Kallipolis, informa il Collegio che il progetto, d’intesa con il Comune e l’Istituto Comprensivo di Cervignano del Friuli,  è realizzato grazie al contributo della Regione FVG e promuove e prosegue l’esperienza di progettazione per la messa in sicurezza dei percorsi sicuri casa-scuola, nata nell’ambito del progetto di sostenibilità “Laguna 21”. Tale percorso, iniziato nell’anno scolastico 2011/12 nell’ambito del PROGETTO PARLAMENTO DELLA SCUOLA in collaborazione con la Prof.ssa Dessardo ed il Prof. Bertoni, in questo anno scolastico vede la sua conclusione.
Gli incontri, programmati nel mese di ottobre, sono i seguenti

· MERCOLEDI’ 8 ottobre 2014: Presentazione del progetto alle classi interessate ( orario curricolare, tempo 45 minuti)
· SABATO 11 ottobre 2014 : Prova del percorso alla presenza dei docenti, degli alunni  e dei genitori degli alunni coinvolti ( orario extracurricolare, dalle ore 15.00 alle ore 17.00)
· SABATO 18 ottobre 2014 : Giornata di sensibilizzazione alla presenza dei docenti, degli alunni  e dei genitori degli alunni coinvolti ( orario extracurricolare, dalle ore 15.00 alle ore 17.00).  

Si chiede, pertanto, l’ adesione dei Docenti delle classi quinte della scuola primaria e classi prime della Scuola Secondaria entro il 22 settembre c.m.

2. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente

La Dirigente Scolastica sottopone al Collegio Docenti la richiesta pervenuta alla scuola dalla Docente  Cossar Milena con la seguente integrazione a modifica del verbale  del 28 giugno: “ ……..

L’ins. Liuzzi, dà seguito alla lettura del verbale del collegio del 28 giugno nel passaggio inerente le azioni di continuità,  e chiede delucidazioni relativamente alla possibilità di organizzare fin da subito gli incontri previsti per il mese di settembre prossimo venturo. 
La D.S. risponde che, nel precedente Collegio, la proposta non era stata neanche messa ai voti e che, pertanto, non può avere una risposta diversa rispetto a quella data nel Collegio del 28 giugno. 

Chiarisce, qundi, di non poter al momento autorizzare l’impiego di ore aggiuntive al servizio. 
Sottolinea inoltre che l’ins. Micoli  aveva suggerito di organizzare le azioni principali, quali l’assemblea con i genitori e la mattinata di scuole aperte e di inserirle  nel piano delle 40 ore. La proposta viene nuovamente accolta e viene messo in evidenza  che non c’è stata alcuna approvazione con votazione, perché  l’approvazione riguardava la necessità di effettuare i colloqui con le famiglie e l’iniziativa di scuole aperte. 

Viene rettificato anche l'orario dell'ultima settimana di giugno, bisogna aggiungere che la scuola inizia alle ore 8.00 e termina alle ore 12.45/ 13.00
Con  le suindicate integrazioni  i verbali del 28 giugno e 1 settembre 2014 vengono approvati all’unanimità con esclusione degli assenti.

3. Individuazione aree strumentali al P.O.F.

A seguito votazione, vengono individuate  le seguenti aree:

area 1: interventi e servizi per alunni diversamente abili;

area 2: interventi e servizi per alunni settore disagio – DSA – BES;

area 3 interventi e servizi per alunni di diversa cittadinanza;

area 4 :supporto al lavoro dei docenti per le attività informatiche e multimediali scuola sec. 1° grado;

area 5 :supporto al lavoro dei docenti in ordine a “curricolo e valutazione” .

Si acquisiscono subito le disponibilità dei Docenti della Scuola Secondaria di primo grado, come di seguito elencate:

· area 1: Prof.ssa Milena Comar – settore sec. 1° grado
· area 2: Prof.ssa Marina Pinat   - settore sec. 1° grado
· area 3 : Prof.ssa Maria Rita D’Agostino - settore sec. 1° grado
· area 4 : Prof. Massimiliano Olivo - 
· area 5 : Prof.ssa Fiorella Dessardo e Prof. Vanni Bertoni
La D.S. richiama all’attenzione l’importanza di individuare i docenti  disponibili alle aree utili al POF e comunica che ulteriori disponibilità devono pervenire entro il 18 p.v.: in assenza di concorrenza di richieste la D.S. assegnerà subito l’incarico, dandone comunicazione anche al prossimo collegio docenti.

 La Maestra Cartura, vista l’esiguità dei fondi,  propone di individuare una Referente unica per l’area intercultura. Dopo ampia discussione, la proposta viene sottoposta alla votazione dei presenti con tale esito:

Contrari: 6

Astenuti: nessuno

Si delibera, pertanto, la suddivisione delle aree per ordine di scuola, con esclusione dell’area 4.  

4. Regolamenti a.s. 2014-15

La D.S. richiama all’attenzione i regolamenti per ciascun ordine di scuola già deliberati lo scorso anno scolastico  che vengono confermati anche per il 2014/15.

5. P.O.F.: indicazioni generali con particolare riguardo a:sicurezza, progetti, scansione trimestrale-quadrimestrale, orientamento, attività alternative alla RC
 La D.S. informa il Collegio che in questo anno scolastico bisognerà aggiornare alcuni punti del POF alla luce delle nuove indicazioni generali, con  particolare attenzione all’ “informazione e prevenzione”  sicurezza, riferite in particolare modo agli alunni. 

Vengono, pertanto, integrate le linee di indirizzo:

1) promuovere la cultura della prevenzione dei rischi;

2) informare per prevenire;

3) interiorizzare il concetto  del “bene salute” quale valore di riferimento nelle scelte di vita.

E’ necessario

1) contestualizzare i temi della sicurezza nell’ambito dei programmi disciplinari ordinari;

2) rilevare/memorizzare i fattori di rischio presenti negli ambienti scolastici e  non;

3) promuovere negli alunni l’adozione dei comportamenti preventivi conseguenti;

4) vigilare al fine di prevenire posture scorrette (in particolare a carico della schiena e degli occhi);

5) limitare l’esposizione ai video-terminali;

6) partecipazione  alle prove simulate di evacuazione d’emergenza, lettura consapevole della cartellonistica, rispetto delle consegne;

7) divulgare negli alunni il trasferimento degli apprendimenti afferenti ai temi della sicurezza anche in ambito extra-scolastico (sulla strada, negli ambienti domestici, nei locali pubblici ecc);

PROGETTI

La D.S. presenta le attività didattiche  a supporto del Piano dell’Offerta Formativa, di seguito elencate:

· " Lucette e…cerotti”, in collaborazione con l’ Azienda sanitaria n. 5.

· “ Ragazzi...all' opera!", a cura dell'Accademia Lirica Santa Croce - Scuola Internazionale di Canto di Trieste, rivolto agli alunni di classi della scuola primaria e secondaria di 1° grado di questo Istituto.

· “Ausa Pav”: ciclo di lezioni di pallavolo per primarie e sec. con tornei finali.
· “Crescere leggendo” a cura dell’associazione Damatrà. 

· “Movimento in 3 S”, coordinato dall’esperto Marco Ferrara (10 classi x n. 1 ora settimanale)

· Formazione e incontri in itinere con docenti e genitori

· “Dispersione scolastica a.s. 2014/15”, anche per questo anno scolastico è stata stilata l’adesione all’accordo di rete tra scuole per la gestione degli interventi di prevenzione della dispersione scolastica presentato come capofila, assieme ad una molteplicità di partner istituzionali, dall’IC Destra Torre di Aiello del Friuli, per concorrere alle risorse stanziate dal bando regionale per il finanziamento dei cosiddetti “Progetti Speciali”.

· “Ragazzi del fiume”: Progetto speciale per docenti e alunni coinvolti nella produzione di Ebook multi touch interattivi a supporto anche degli alunni DSA e l’attivazione di redazioni giornalistiche composte da gruppi di studenti.

· Laboratorio musicale sc. sec. 1° gr.: (n. 63 ore di Attività  Didattiche e n. 20 ore funzionali)
· “Laboratorio teatrale”,  completamento di ore di attività didattiche e ore con esperto esterno

· “ Area a rischio” ( n. 120 ore circa) e progetto dispersione scolastica  ( capofila Ajello)

· “ Progetto integrato e bando regionale  interventi alunni stranieri”, presentato con i bandi regionali 

La D.S fa una sintesi del PROGRAMMA IMMIGRAZIONE 2014 che, prevede n. 2 Ambiti di interventi così specificati:

Ambito 1° - Istruzione e formazione ( allievi stranieri a.s. 1^ iscrizione dal 2012-13)

Azioni rivolte all’integrazione/accoglienza scolastica degli allievi stranieri (in relazione con gli obiettivi generali previsti nel “Piano di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa”), alla formazione/alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana da parte degli adulti, alla diffusione della conoscenza di base della cultura e dell’educazione civica italiana, al sostegno/formazione del personale scolastico. 

Le azioni previste sono:

Azione 1.1 - “Integrazione scolastica” 

Intervento in favore delle Istituzioni scolastiche statali e paritarie realizzato nell'ambito dell'azione di sostegno allo sviluppo dell'offerta formativa nel Friuli Venezia Giulia, per la realizzazione di progetti finalizzati a rafforzare l’educazione interculturale di tutti gli allievi (italiani e stranieri) ed offrire supporto al percorso scolastico degli allievi stranieri presenti sul territorio regionale.

Soggetti attuatori: Istituzioni scolastiche

La finalità perseguita è quella di offrire supporto al percorso scolastico degli allievi stranieri di

recente immigrazione e di rafforzare l’educazione interculturale per tutti gli allievi

Sono ammesse a contributo le attività di:

a) apprendimento della lingua italiana quale seconda lingua che prevedono interventi per

l’accoglienza degli allievi stranieri inseriti nel sistema scolastico italiano a partire dall’anno

scolastico 2012-2013; per l'insegnamento della lingua italiana quale seconda lingua devono

essere utilizzati docenti abilitati per l’insegnamento della stessa o, in alternativa, dell’area

linguistico-umanistica.

b) mediazione linguistico-culturale che prevedono azioni rivolte agli allievi stranieri di recente

immigrazione e alle loro famiglie, secondo tempi e modalità adeguati alle caratteristiche

dell’utenza, con particolare riferimento all’età, alle diversità linguistiche e culturali. In questo

ambito possono essere utilizzati insegnanti dell’Istituto, ovvero mediatori linguistico culturali con

adeguata esperienza e formazione.

c) educazione interculturale che prevedono la realizzazione di percorsi pluridisciplinari rivolti a tutti

gli allievi.

Azione 1.2 - “Progetti territoriali” 

intervento suddiviso in tre linee progettuali volte a favorire il dialogo e le relazioni tra scuola, famiglie e territorio nel settore dell’accoglienza degli studenti stranieri, garantire pari opportunità agli studenti stranieri nelle Università, attivare specifici percorsi formativi del personale scolastico.

I soggetti attuatori sono gli  Ambiti distrettuali, gli Enti Locali e le Istituzioni scolastiche.
Il Collegio delibera all’unanimità di aderire ad entrambe le azioni.

SCANSIONE TRIMESTRALE-QUADRIMESTRALE
 Proseguendo la trattazione del punto 5, il Collegio delibera la suddivisione dell’anno scolastico in I e II quadrimestre che si concludono rispettivamente il 31 GENNAIO 2015  e l’11 GIUGNO 2015. 

ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALLA RC

La D.S. ricorda che i docenti che svolgono attività alternativa alla religione cattolica, come i docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica,  partecipano a pieno titolo ai lavori di tutti gli organi collegiali della scuola, ivi comprese le operazioni relative alla valutazione periodica e finale dei rispettivi i studenti che si avvalgono di  detti insegnamenti( riferimento alla nota  MIUR del 9.2.2012 n. 695)  

 Si propongono attività i cui contenuti non appartengano a discipline curricolari, tenuto conto delle esigenze degli allievi, con esclusione di svolgimento di compiti per casa.

L’affidamento dell’insegnamento delle attività alternative alla RC  verrà effettuato nel seguente ordine prioritario:

SCUOLA SEC. 1° GRADO:

1.
Personale interamente o parzialmente  a disposizione della scuola ( senza oneri aggiuntivi);

2.
Personale disponibile per l’attribuzione di ore eccedenti all’orario di cattedra, fino al limite massimo di 24 ore: la disponibilità scritta deve pervenire entro giorno 18 c.m. – Tale assegnazione può riguardare sia i docenti a tempo indeterminato, sia i supplenti con nomina fino al termine dell’anno scolastico o delle attività didattiche.

3.
Personale supplente già titolare di altro contratto con il quale viene stipulato apposito contratto a completamento dell’orario d’obbligo;

4.
In via del tutto residuale, personale supplente appositamente assunto.

SCUOLA PRIMARIA

Gli insegnanti che non svolgono nelle proprie classi l’intero orario d’obbligo d’insegnamento ( 22 ore settimanali) per la presenza del docente esterno di religione cattolica, devono essere impiegati, fino al raggiungimento del predetto orario d’obbligo, secondo le seguenti priorità:

-assistenza alla mensa nelle classi con rientro pomeridiano;

-attività alternative alla religione cattolica nei confronti degli alunni che non si avvalgono di tale insegnamento.

Le docenti impegnate alla stesura dell’orario daranno comunicazione all’Ufficio dell’organizzazione delle ore di attività alternative alla RC e di eventuale fabbisogno.

6.
PAI e costituzione GLI 2014/15

 La D.S. informa il Collegio in merito alla costituzione del GLI,  elenca i docenti che ne fanno parte ed illustra il seguente PAI che verrà anche inserito nel POF. Il Collegio delibera.

GLI 2014-15:
Le insegnanti di sostegno  

I Coordinatori di classe di appartenenza dell’A.D.A della Scuola Secondaria di I° Grado

L’Insegnante prevalente della classe di appartenenza dell’A.D.A.della Scuola Primaria

L’Insegnante prevalente della sezione di appartenenza dell’A.D.A.della Scuola dell’Infanzia

Le Funzioni Strumentali degli A.D.A. 

EMT di Cervignano del Friuli dott.ssa Cristina Masutto

Il Referente dei Servizi Sociali del Comune di Cervignano del Friuli Licia Lena

Infanzia: Sig.ra Tiro Melina  

Primaria Strassoldo: Sig.ra Coppola Luana  

Scuola Secondaria di I° grado.
DSGA: Sig.ra Farris Vanda
Consiglio d’Istituto: Fabio Zamarian 
PIANO  ANNUALE  PER  L’INCLUSIVITA’

Direttiva M. 27/12/2012, CM n° 8 del 6/3/2013 e note MIUR del 27/6/2013 e 22/11/2013
1) LA  NOZIONE  DI  INCLUSIONE

“Inclusione” si distingue da “integrazione” per il suo grado di pervasività.

Integrazione consiste nel fornire alle persone che scontano rilevanti problemi nell’esercizio dei diritti/doveri di cittadinanza, l’aiuto ad hoc necessario per accedere ai predetti diritti/doveri; 

in altri termini l’aiuto serve alla persona svantaggiata per accedere a quello che per gli altri corrisponde alla “normalità”. Come si vede l’integrazione investe prioritariamente sul soggetto in difficoltà; molto di meno sul contesto, che mantiene la propria condizione di “stabile normalità”.

Inclusione significa invece progettare, sin dalle sue fondamenta, la “piattaforma della cittadinanza” in modo che ciascuna persona abbia la possibilità di esercitare diritti e doveri come modalità ordinaria (“siamo tutti normali”). L’inclusività non è quindi un “aiuto esterno” per scalare la normalità ma una condizione connaturata e intrinseca della normalità: l’inclusione, diversamente dall’integrazione, interviene sul contesto non meno che sul soggetto. 

In altri termini, inclusività implica l’abbattimento di quelli che nell’”INDEX  FOR  INCLUSION” di Tony Booth and Mel Ainscow vengono chiamati “ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione”, che caratterizzano il contesto.

Questa condizione esige che l’intera piattaforma della cittadinanza sia programmaticamente aperta e agibile da tutti.

Una scuola inclusiva deve progettare se stessa e tutte le sue variabili e articolazioni per essere, in partenza, aperta a tutti; ne consegue che l’inclusività non è uno status ma un processo in continuo divenire; un processo “di cambiamento”.

Il riferimento tendenziale per questo processo è il sopra richiamato ”INDEX  FOR  INCLUSION” .

2) IL  BISOGNO  EDUCATIVO  SPECIALE

L’idea di “integrazione” è tradizionalmente associata alla condizione di “handicap” (oggi “disabilità; cfr “convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità”), in Italia codificata e disciplinata dalla legge 104/1992 e dalle norme successive o collegate. In tempi recenti si sono affiancate altre categorie di svantaggiati: immigrati, DSA etc. 

Prima l’INVALSI poi la direttiva del 27/12/2012 (e la CM 8/2013) hanno impiegato la nozione di BISOGNO  EDUCATIVO  SPECIALE (BES) come categoria generale comprensiva di tutte le condizioni richiedenti l’uso calibrato, in modo permanente o temporaneo, di cinque pilastri dell’inclusività:

1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);

2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati);

3) strumenti compensativi;

4) misure dispensative;

5) impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali.

La formula “impiego calibrato” allude tanto al fatto che ciascuna delle cinque strumentalità potrà essere dosata in ragione delle esigenze di ciascuno che alla possibilità che in esse vengano ricomprese anche azioni trans-didattiche quali servizi di aiuto alla persona, abbattimento e superamento di barriere di varia natura, partenariati esterni etc.

A titolo di esempio si riportano alcune delle tipologie di BES maggiormente ricorrenti in situazione scolastica: disabilità, DSA, altri disturbi evolutivi specifici (deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ADHD e spettro autistico di tipo lieve, disturbo della condotta), alunno straniero non alfabetizzato, alunno con disagio sociale etc.

3)  LA  FORMALIZZAZIONE  DEI  BES

Nella scuola inclusiva “si deve già sapere prima cosa si deve fare” (in Inglese “know-how”) quando c’è un alunno che esprime un BES; per questo è necessario avere conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES e delle risorse e delle strategie necessarie per operare con buona speranza di successo. Il processo inclusivo può essere formalizzato nello schema che segue:


Il riconoscimento formale (con verbalizzazione motivata) da parte del consiglio di classe/team è il primo momento della “storia inclusiva”  dell’alunno con BES diverso dalla disablità o da un DSA  o assimilabile (in quanto per questi ultimi la formalizzazione consegue a disposizione di legge: 104/1992 e 170/2010 come integrata ai punti 1.2 e 1.3 della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012).


	
	sì
	no
	In parte

	Per la predisposizione dei PEI :
	
	
	

	· La stesura è collegiale
	
	
	

	· Il documento è condiviso con la famiglia
	
	
	

	· Il documento è condiviso con i servizi sanitari
	
	
	

	· Il documento è condiviso con i servizi sociali, se coinvolti
	
	
	

	Si predispone un PDP  per tutti gli alunni che presentano una relazione clinica in base alla Legge 170
	
	
	

	Per i PDP predisposti:
	
	
	

	· La stesura è collegiale
	
	
	

	· Il documento è condiviso con la famiglia
	
	
	

	· Il documento è condiviso con i servizi sanitari
	
	
	

	· Il documento è condiviso con i servizi sociali, se coinvolti
	
	
	


	
	sì
	no
	In parte

	Si predispone un PDP per alunni con BES non tutelati dalla Legge 104 o da Legge 170?
	
	
	

	Per i PDP predisposti:
	
	
	

	· La stesura è collegiale
	
	
	

	· Il documento è condiviso con la famiglia
	
	
	


	
	sì
	no
	In parte

	Per incrementare l’inclusione scolastica di tutti gli alunni si predispongono:
	
	
	

	· Progetto didattico-educativo che  coinvolge più classi del plesso, in verticale 
	
	
	

	· Progetto didattico-educativo che  coinvolge più classi del plesso, in orizzontale
	
	
	

	· Attività didattiche disciplinari per classi aperte
	
	
	

	· Percorsi didattici diversificati  nel gruppo classe
	
	
	

	· Prove di valutazione per competenze
	
	
	

	· Progetti per la continuità tra ordini di scuole
	
	
	


Ed inoltre:

Progetti a cura dell’ENAIP, per cl.3^: “Interesse per il futuro”, “Nuove tecnologie”, “Professioni tra immaginario e realtà”.

4) PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA’ (PAI)

N° totale alunni frequentanti:  

	
	Classi/sezioni
	Numero alunni

	Scuola dell’Infanzia
	 
	

	Scuola Primaria
	
	

	Scuola Secondaria 1° Grado
	
	


N° insegnanti assegnati nel corrente anno scolastico  n°113 di cui 16 insegnanti con funzione di sostegno.

N° coordinatori BES/Figure strumentali: 4

N° assistenti educatori:7

Rilevazione alunni con bisogni educativi speciali

	Tutelati da:
	n°
	Tutelati da:
	n°

	Legge 104/92
	
	Legge 170/2010
	 

	Con PEI
	
	Con PDP
	 

	Con frequenza completa dell’orario scolastico
	
	Con frequenza completa dell’orario scolastico
	 


N° di altri alunni con BES:

· Per i quali sono state attivate risorse specifiche (corsi di recupero):  

· Per i quali è stato predisposto un PDP  (scuola secondaria 1° grado)

· Con frequenza completa dell’orario scolastico:  
5) OBIETTIVI  E  VALUTAZIONE

Tutti gli alunni riconosciuti e riportati nel precedente punto 4 hanno diritto ad uno specifico piano:

a) Piano Educativo Individualizzato ex art. 12, comma 5 della L. 104/1992, a favore degli alunni 

    con disabilità;

b) Piano Didattico Personalizzato ex art. 5 del DM N° 5669 del 12/7/2011 e punto 3.1 delle "linee 

    guida" allegate, per gli alunni con DSA o con disturbi riconducibili ex punto 1 della direttiva 

   ministeriale del 27/12/2012;

c) Piano Didattico Personalizzato per tutti gli alunni con BES diversi da quelli richiamati alle lettere

    “a” e “b”.

Nei predetti piani devono essere esplicitati gli obiettivi didattici da perseguire per il tramite dei piani medesimi.

In aggiunta agli obiettivi didattici specifici sono indicati anche i seguenti “obiettivi di sistema” di carattere trasversale:

1) accoglienza: tutti gli alunni, inclusi quelli con BES, hanno diritto a due forme di accoglienza:

        a) accoglienza di natura socio-affettiva nella comunità scolastica;

        b) accoglienza in ragione del proprio stile cognitivo, ossia diritto ad una comunicazione 

           didattica (vedere successivo punto 3) che tenga conto delle specifiche preferenze e delle 

           risorse di apprendimento di ciascuno; a tale riguardo si richiamano: canale iconico 

           (preferenza per operare con disegni, immagini, schemi etc), canale verbale (preferenze per 

           il testo scritto/orale), canale operativo-motorio (preferenza per manipolazioni, costruzioni 

           etc); i tre predetti “canali” tipicamente si attivano e si integrano in situazione laboratoriale;

2) abbattimento/superamento delle barriere architettoniche e non architettoniche interne ed 

    esterne alla scuola;

3) comunicazione didattica: oltre che per effetto di contenuti disciplinari e metodologici e del flusso 

    dell’informazione disciplinare, opportunamente selezionati e modulati, la comunicazione 

    didattica dovrà risultare “inclusiva” anche rispetto alle variabili di “stile comunicativo” 

    comprendenti la valutazione incoraggiante, l’attenzione per le preferenze dell’alunno, la cura 

    della prossemica e delle variabili prosodiche, l’ascolto, il “registro” e il tono della voce, la 

    modulazione dei carichi di lavoro etc.
6) CRITERI  PER  L’UTILIZZO  FUNZIONALE  DELLE  RISORSE  UMANE

Le categorie di risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo a favore degli alunni disabili sono principalmente sei:

a) docenti curricolari;

b) docente titolare di funzione strumentale ex art. 33 CCNL afferente all’area dell’inclusione;

c) docenti di sostegno;

d) specialisti socio-sanitari;

e) assistenti di primo livello ex art. 13, comma 3 della L. 104/1992;

f) personale ATA che svolge incarichi specifici ex art. 47, comma 1 lettera “b” del CCNL.

7) IMPIEGO  FUNZIONALE  DELLE  RISORSE  DI  PERSONALE  DOCENTE  DI  SOSTEGNO   

    PER  L’AS  2014-2015 

ripartizione monte ore sostegno a.s. 2014-2015

A seguito incontri delle docenti di sostegno di istituto ed incontro con le dott.sse Urbancig e Moro per la ripartizione delle ore di servizio educativo, si predispone la suddivisione delle ore di sostegno assegnate per l’anno scolastico 2014-2015  per gli alunni diversamente abili dell’Istituto. 

 La ripartizione tiene in considerazione:

1) le indicazioni fornite dall’USR con nota prot. n. AOODRFR7875 del 27 agosto 2014;

2) le certificazioni complete a fine giugno 2014;

3) la gravità e le specificità  relative ad ogni alunno;

4) le ore di presenza dell’educatore durante le attività didattiche;

5) la situazione complessiva della classe;

6) l’orario scolastico effettivo di frequenza;

7) eventuali ulteriori risorse disponibili nella scuola.

L’organico di sostegno è assegnato all’Istituto e non al singolo alunno disabile.

SCUOLA PRIMARIA

ORGANICO DI FATTO: CATTEDRE:7 + 8 ORE

Alunni 16 (di cui 8  comma 3) 

	Numero di

cattedra
	Plesso – classe - nr alunni –tempo scuola
	Nr. ore
	Educativo 
	insegnante

	1
	Primaria Turisella- 5°A- 


	18
	7 ore 
	Cecconi Moira

	1
	Primaria Turisella- 4°A- 


	6
	no
	Cecconi Moira

	2
	Primaria Via Firenze-4^C - 
	18
	10 ore 
	Prez Emma

	2
	Primaria Via Firenze- 3^A


	6
	no
	Prez Emma

	3
	Primaria Via Caiù1^-
	8
	6 ore
	Sara Puntin

	3
	Primaria Caiù- 5^A-


	16
	no
	Sara Puntin 

	4
	Primaria Via Caiù1^-
	16
	
	

	5
	Primaria Via Caiu’- 5^A
	8
	
	Bertuglia Patrizia

	5
	Primaria Via Caiù2^-
	16
	Edu pom
	Bertuglia

Patrizia

	4
	Primaria Via Firenze- 5^A
	8
	
	

	6
	Primaria Strassoldo 1^


	24
	
	

	7
	Primaria Strassoldo-3^ A
	18
	8
	7-Cartura Carla Rosa

	7 
	Primaria Strassoldo- 4^ A- 
	6
	no-
	Cartura Carla Rosa

	Spezzone orario
	Primaria Via Firenze- 5^c
	8
	no
	


CL. 1^ di Strassoldo: unico rapporto 1:1 per i seguenti motivi:

- classe d’ingresso

- tempo scuola prolungato

E’ stata inviata all’Ufficio Scolastico la documentazione di n. 4 alunni ( n. 2 cl. 2^ C Via Firenze, n. 1 cl. 2^ B Via Firenze, n. 1 cl. 2^ Via della Turisella) con richiesta urgente di organico di sostegno.

SCUOLA DELL’INFANZIA

ORGANICO DI FATTO: CATTEDRE 4 + 10 ORE

Alunni 7 (di cui 6 comma3) 

	Cattedra 
	Plesso-sezione-alunni
	Nr. ore
	Educativo 
	Insegnante 

	
	
	
	
	

	1
	Infanzia Ramazzotti


	25
	Educ. pomeridiano
	Fabris Carol

	2- 
	Infanzia Ramazzotti


	7.5
	no
	Colussi

	2
	Infanzia Strassoldo
	17.5
	no
	Colussi

	3
	Infanzia Turisella


	19
	10
	3- Truini

	3
	Infanzia Turisella
	6
	no
	3 Truini

	4
	Infanzia Predicort-
	12.5
	no
	4Listuzzi

	4
	Infanzia Predicort-
	12.5
	no
	4Listuzzi

	5 spezzone orario 10 ore 
	Infanzia Turisella
	10
	no
	Moro Giulia


L’alunno T. A. è l’unico alunno che beneficia del rapporto 1:1 poiché trattasi di “ permanenza”.

L’alunno S.R. frequenterà soltanto fino alle 12 su richiesta dei genitori

L’alunna G. A. necessita di essere seguita durante l’ora di mensa per cui;

S.R. 8.15/11.45   3,5 ore X 5gg=17.5 ore

G.A. 11.45/13.15     1,5ore X 5 gg= 7,5 ore 

SCUOLA SEC. 1° GRADO

ORGANICO DI FATTO: 4 CATTEDRE + 4 ORE

	Cattedra 
	sezione
	Nr. ore
	Educativo 
	Insegnante 

	1
	1^E


	13
	6 pom
	11oreZuccheri

2 ore D’Agostino

	2- 
	1^C


	13
	10 + 3 ore pom
	D’Agostino

	3
	2^A
	4.5
	
	Comar

	4
	 2^A


	4.5
	6 pom
	Comar

	5
	2^E
	5 ore
	
	Comar

	6
	 2^B
	13 ore
	10+ 4 pom
	7 ore Zuccheri

6 ore Comar

	7
	2^F
	13 ore
	
	Saracino

	8
	3^C
	5 ore
	6 pom
	D’Agostino

	9
	3^F
	5 ore
	4 pom
	Saracino


Alunni in fase certificativa: la nota suindicata dell’USR specifica che queste situazioni verranno considerate successivamente e comunque solo dopo l’inoltro della documentazione perfezionata.  

· In assenza dell’alunno certificato le insegnanti  sostituiranno: i docenti assenti di sostegno, i docenti della classe di appartenenza , i docenti del plesso o, se non è necessaria alcuna sostituzione,  supportano  l’altro alunno/a con ore di sostegno o, se presente l’educatore, gli alunni del la classe di appartenenza.

· Si rammenta che le ore di programmazione vanno considerate in rapporto proporzionale alle ore di cattedra per ciascun alunno.

· Gli orari predisposti dagli insegnanti di sostegno dovranno essere consegnati ai docenti curricolari delle classi interessate, ai coordinatori di plesso, al referente del gruppo H.

Nella stesura dell’orario settimanale, sarà cura di ogni insegnante di sostegno concordare il proprio orario con quello dell’educatore, qualora sia contemplato. Per tali operazioni è necessario contattare la referente che provvederà a contattare l’assistente sociale Urbancic Nadia.
6. Piano annuale attività funzionali all’insegnamento 2014/15
PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO 

( art. 29 c.3 del CCNL)

	
	INFANZIA
	PRIMARIA
	SECONDARIA I

	Art.29 c.3 lett.a)
	COLLEGIO DOCENTI UNITARIO

1-11Settembre  

 (tot. 6 h)

COLLEGIO DOCENTI DI SETTORE 

Ottobre/novembre 2 ore

Febbraio/marzo 2 ore

COLLEGIO DOCENTI UNITARIO

Giugno 3 ore

Totale ore 13
	COLLEGIO DOCENTI UNITARIO

1-11Settembre n.2 incontri (tot. 6 ore) 

COLLEGIO DOCENTI DI SETTORE

Ottobre/novembre 2 ore

Febbraio/marzo 2 ore

Aprile/Maggio 2 ore

COLLEGIO DOCENTI UNITARIO

Giugno 3 ore

Totale ore 15
	COLLEGIO DOCENTI UNITARIO

1-11Settembre n.2 incontri (tot. 6 ore); 

COLLEGIO DOCENTI DI SETTORE

Ottobre/novembre 2 ore

Febbraio/marzo 2 ore

Aprile/Maggio 2 ore

COLLEGIO DOCENTI UNITARIO

Giugno 3 ore

Totale ore 15

	
	INFORMAZIONE/ASSEMBLEE CON FAMIGLIE: assemblee: 

5 settembre ( h 17.00/18.30 con nuovi iscritti) 

27 ottobre 1 h-( elezione genitori rappr.) 

10 dicembre 2 h- 

13 gennaio 2h

  9 febbraio 1.30 h –

19 marzo 2 h – 

 9 aprile 2h –

27 maggio 2 h

Totale 14 ore


	INFORMAZIONE/ASSEMBLEE CON FAMIGLIE

11 settembre – 2 h ( h 17.00/19.00 classi prime)-

29 ottobre 1 h –( elezione genitori rappr.)  

gennaio/febbraio 1 h* 

 CONSEGNA SCHEDE DEL I E DEL II QUADRIMESTRE: n. 2 incontri di 2 ore ciascuno (  febbraio e  giugno).

Totale 8 ore

 *  ( assemblea rivolta ai genitori per le nuove iscrizioni)
	 INFORMAZIONE/ASSEMBLEE CON FAMIGLIE:

28 ottobre 1 h – ( elezione genitori rappr.) 

gennaio/febbraio 1 h  * 

   *  ( assemblea rivolta ai genitori per le nuove iscrizioni)

CONSEGNA SCHEDE DEL II QUADRIMESTRE: n. 1 incontro di 2 ore ( giugno).

Totale 4 ore

 

	
	
	
	 PROGRAMMAZIONE INIZIO ANNO 

4sett. ( 3 ore )

8sett. ( 3 ore primaria/sec )

9 sett. ( 3 ore

10 sett.( 3 ore ) 

12 sett.( 3 ore)
VERIFICA FINE ANNO:  --  sistemazione materiali/documentazione: 2 ore

-consegna cert. Competenze (docenti classi terze): 2 ore 

 Totale 19 ore.

 

	
	 PROGRAMMAZIONE  INIZIO ANNO: 

4sett.( 2 ore inf/primaria)

8 sett.( 3 ore) 

9 sett.( 3 ore) 

12 sett.( scuola aperta: 2 ore x organizz. spazi accoglienza+ 2 ore per genitori/bambini)

( tot. 12 ore) 

VERIFICA FINE ANNO

23 giugno: 1 ora.

Totale 13 ore
	 PROGRAMMAZIONE INIZIO ANNO:

4 sett ( 3 ore programmaz.e/o inf/primaria )

8 sett( 3 ore primaria/sec.) 

9 sett ( 3 ore)

10 sett (3 ore)  

12 sett(3 ore) 

 ( tot. 15 ore) 
VERIFICA FINE ANNO: sistemazione e consegna documentazione: 1 mattina di giugno: 2 ore

Totale 17 ore
	


	
	INFANZIA
	PRIMARIA
	SECONDARIA I

	Art.29 c.3 lett.b)
	CONSS. INTERSEZIONE DOCENTI E  GENITORI:

17 Novembre – 10 marzo – 12 maggio ( totale 4.30 ore)

CONSS. INTERSEZIONE SOLO DOCENTI ( ogni incontro ore 2): 

7 Ottobre –4 novembre – 2dicembre –7 gennaio – 3febbraio – 24marzo – 5 maggio ( tot. 14 ore)

Totale ore 18.30
	CONSS. INTERCLASSE DOCENTI E GENITORI ( ogni incontro ore 1.30 )

19 novembre – 22 gennaio – aprile/ maggio (tot. 4.30 ore) 

CONSS. INTERCLASSE SOLO DOCENTI: 

5 febbraio ( valut. 1° quadr.)-  12 giugno ( valut. 2° quadr.)

( tot. 4 ore)

Totale ore 8.30
	CONSS. DI CLASSE DOCENTI E GENITORI ( ogni incontro ore 1.15):

dicembre –  maggio (tot. 2.30 ore); 

CONSS. DI CLASSE SOLO DOCENTI ( ogni incontro ore 1):

ottobre  - marzo

 ( tot. 2 ore)

Totale 4.30

	
	COLLOQUI CON I GENITORI ED ENTI

 ( max 4 ore per ogni docente)

COLLOQUI INDIVIDUALI CON I GENITORI DEI BAMBINI DI TRE ANNI

( settembre: 5 ore )
INCONTRI per :  

 -curricolo d’istituto   

3 settembre n. 3 ore 

10 settembre n. 3 ore

2° quadr.  n. 2 ore

Rimanenti ore 9.30:

FORMAZIONE

SISTEMAZIONE MATERIALE-DOCUMENTAZIONE  

 
	 COLLOQUI GENERALI CON I GENITORI:

novembre  - aprile ( tot. 4 ore)

COLLOQUI CON I GENITORI: ingl- RC-ins.to su più  classi

(  max 12 ore)

COLLOQUI CON I GENITORI ED ENTI: 

( max  4 ore per ogni docente)

CORREZIONE PROVE INVALSI- QUESTIONARIO DOCENTI ( 5  ore)

 INCONTRI per :  

 -curricolo d’istituto   

3 settembre n. 3 ore 

 ottobre n. 3.5 ore

2° quadr. n. 3 ore

FORMAZIONE ( N. 3 ore)

-SISTEMAZIONE MATERIALE-DOCUMENTAZIONE FINE ANNO   (  6   ore in giugno)

  
	 COLLOQUI GENERALI CON I GENITORI:
9-10 dicembre – 14-15 aprile –( tot. 4 ore)

COLLOQUI CON I GENITORI ED ENTI:

( max  5 ore)



	
	
	
	 Totale max 13.30 ore

INCONTRI per :  

 -curricolo d’istituto   

 3 settembre n. 3 ore 

 ottobre n. 3.5 ore

2° quadr. n. 6 ore

FORMAZIONE ( N. 3 ore)

   Formazione  CLASSI PRIME  ( 6 ore in giugno)


CCNL art. 29 c. 3 lett. c): lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla

valutazione.

 FINE QUADRIMESTRE: 31 GENNAIO 2015
RICEVIMENTO SETTIMANALE GENITORI:

· da lunedì 10 novembre 2014 a sabato 17GENNAIO 2015
· da lunedì 9 marzo 2015 a sabato 16 MAGGIO 2015.
8.
Elezioni organi collegiali di durata annuale: proposta date
 La D.S. comunica le date individuate per lo svolgimento delle elezioni organi collegiali per l’a.s. 2014/2015, come in elenco:

Scuola dell’Infanzia: 27 ottobre 2014
Scuola Primaria: 29 ottobre 2015

Sc. Sec. Primo grado: 28 ottobre 2014

Tale punto viene approvato all’unanimità.

Las Maestra Cartura chiede se i consigli di interclasse della scuola Primaria di Strassoldo devono essere svolti presso la Scuola “R. Pitteri” di via Firenze. La D.S. risponde che anche per questo anno scolastico l’organizzazione è la medesima dello scorso. 

Si decide di rinviare a data da destinarsi  la trattazione del punto n. 9.

La seduta termina alle ore 12.15
Il segretario verbalizzante





         La Dirigente Scolastica

Prof.ssa Giusi Capuano


                                          Dott.ssa Tullia Trimarchi
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